Parrocchia “S. Paolino vescovo”

Torregrotta (Me)
NATALE DEL SIGNORE

Veglia e Celebrazione Eucaristica “nella notte di Natale”

Prima parte: VEGLIA

Introduzione 



     in piedi
G -  Con i primi vespri di oggi si è concluso il tempo di Avvento ed è iniziato il tempo del Natale che terminerà con la festa del battesimo di Gesù.

Ci siamo preparati con la preghiera, l’ascolto della Parola di Dio e seguendo l’esempio di Giovanni Battista e di S. Giuseppe, vero sposo di Maria Vergine. Ora vivremo la presenza di Dio tra noi nel segno sacramentale dell’Eucaristia.
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Partecipiamo con intimo e profondo raccoglimento per gustare la gioia - tutta interiore - del Dio con noi.

I ministri entrano processionalmente in Chiesa.

Canto di accoglienza: Luce gentile (361).
Il Celebrante venerato l’altare, si avvia alla sede, dove introduce la celebrazione.

Saluto del Celebrante

C -  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T -   Amen.

C-  Nel cuore della notte mi alzo a renderti lode.

T -  In questa notte santa contemplo il tuo volto.

C  -  Il Signore, che sta per venire, sia con tutti voi.  T -   E con il tuo spirito.
C  -  Fratelli e sorelle, siamo qui radunati per celebrare la santa notte nella quale Cristo prende la nostra forma mortale. Vogliamo farci silenziosi e sgombrare dall’animo tutto ciò che non è pertinente per lasciare spazio alla Parola di Dio che ci educa. I giorni precedenti il Natale sono passati; il bell’impegno affaccendato che voleva procurare gioia ad altri, ma anche la molesta frenesia delle spese per i regali e i preparativi che s’è impadronita di questo tempo festoso.

Ma ora vogliamo mettere da parte tutto ciò e immergerci nel pensiero di quanto nasconde e rivela in sè questa notte.

Cosi, al termine di un Avvento che ci ha guidato lungo le strade del Vangelo della carità, vogliamo, in questa notte, celebrare e contemplare l’Amore che si è fatto carne, è entrato nella nostra storia e trasforma, ancora oggi,  la nostra vita.

L’amore di Dio si è manifestato perché tutti lo potessero conoscere e perché noi sappiamo diventare segno di amore, gesto di carità.

Breve pausa di silenzio.

Inno

Rit.  Venite, adoriamo il Re Signore che sta per venire.
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G -  Io sono uscita dalla bocca dell’Altissimo e ho ricoperto come nube la terra. Ho posto la mia tenda lassù, il mio trono era su una colonna di nubi (Sir 24, 1-12).   Rit. 
G -  Il giro del cielo da sola ho percorso, ho passeggiato nelle profondità degli abissi. Sulle onde del mare e su tutta la terra, su ogni popolo e nazione ho preso dominio.  Rit.

G -  Fra tutti i popoli cercai un luogo di riposo, in quale possedimento stabilirmi. Allora il Creatore dell’universo mi diede un ordine, il mio Creatore mi fece posare la tenda e mi disse: fissa la tenda in Giacobbe e prendi in eredità Israele.  Rit.

G -  Prima dei secoli fin dal principio, egli mi creò; e per tutta l’eternità non verrò meno. Ho officiato nella tenda santa davanti a Lui, e così mi sono stabilita in Sion.  Rit.

G -  Nella città amata mi ha fatto abitare: in Gerusalemme è il mio potere. Ho posto te radici in mezzo a un popolo glorioso, nella porzione del Signore, sua eredità.  Rit.

Annunzio natalizio

Un cantore canta o proclama, all’ambone, l’annunzio natalizio.

Vi annunzio una grande gioia: oggi è nato, carne dalla nostra carne, il Signore nostro Gesù Cristo. Annunziatelo anche voi a tutto il mondo: un Virgulto è germogliato dalla radice di Iesse, una stella è sorta da Giacobbe; è nato il Principe della pace, il cui regno non avrà fine.

E’ il giorno della nascita del nostro Salvatore, stabilita dall’altissimo Iddio prima della creazione del mondo, dallo Spirito preparata con sapiente amore. 
E’ il giorno della nascita temporale dell’eterna Luce, prefigurata dai Patriarchi, promessa dai Profeti, attesa da Israele, il popolo eletto, da tutto il cosmo ardentemente desiderata. Oggi da Maria, Vergine e Madre, è nato nel tempo Cristo Gesù, per condurci all’eterno fulgore del Padre: Dio si è fatto uomo, perché l’uomo divenga Dio. 
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Oggi è sorto il giorno luminoso della nuova redenzione, giorno dell’attesa antica, giorno della felicità eterna.

Oggi nel cielo gioiscono gli angeli, trema negli inferi il nemico dei genere umano, sulla terra si rialza l’uomo caduto, lieto per la speranza della salvezza. 
Esulti il santo, perché si avvicina alla palma. Esulti il peccatore, perché è invitato al perdono. Riprenda animo il pagano, perché è chiamato alla vita.

Come cantare le tue lodi, santa Vergine Maria? Oggi in te si compie la parola dei Profeti. Tu, vergine hai concepito, vergine hai partorito, vergine rimani per sempre. Gloria a te, Madre di Dio!

Gesù, Salvatore divino, la Chiesa ti saluta festante. Ti adora come il Figlio di Dio, ti ama come il figlio di Maria, ti ascolta come l’unico Maestro, ti invoca come il Sommo Sacerdote, ti segue come il Buon Pastore, ti attende come il Re dell’universo. Gloria a te, Dio con noi!

Canto: Io vedo la tua luce (408).
Lettura biblica



      seduti

G -  Vogliamo fare spazio a parole graffianti, capaci di provocare con asprezza. Sono quelle di Gesù, rivolte agli uomini che rifiutano di entrare nel “gioco” di Dio, che parla all’uomo di oggi spesso incapace di chiudere con un mondo costruito su mille egoismi e ipocrisie.

L -  Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (Mt 11,16-18).

In quel tempo, Gesù disse alle folle: «Ma a chi paragonerò io questa generazione? Essa è simile a quei fanciulli seduti sulle piazze che si rivolgono agli altri compagni e dicono: Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo cantato un lamento e non avete pianto. E’ venuto Giovanni, che non mangia e non beve, e hanno detto: Ha un demonio. E’ venuto il Figlio dell’uomo, che mangia e beve, e dicono: Ecco un mangione e un beone, amico dei pubblicani e dei peccatori. Ma alla sapienza è stata resa giustizia dalle sue opere».

Lettura omiletica

L -  Dagli scritti di don Tonino Bello vescovo.
Breve pausa di riflessione.

Preghiera litanica


     in piedi

C -  Uniamoci alla santa Chiesa, che attende con fede la venuta di Cristo, suo sposo e acclamiamo:

Rit. Vieni Signore Gesù: il mondo ha bisogno di te!

1. Verbo eterno, che nel mistero dell’incarnazione hai rivelato al mondo la tua gloria e il tuo amore, insegnaci ad amare.

2. Tu che sei venuto povero e umile, fa’ che ti sappiamo accogliere nei nostri cuori e nelle nostre case nel segno della carità.

3. Pastore buono del gregge di Dio, vieni e raduna tutti nella tua Chiesa.

4. Luce eterna, che sorgi all’orizzonte del mondo nuovo, risveglia in noi la fede, la speranza e la carità.

5. Insegnaci a essere miti e premurosi verso tutti, per rendere testi tuo vangelo.

6. La tua venuta segni l’inizio di un mondo nuovo e inauguri un regno di giustizia, di amore e di pace.

C  -  Signore, ti attendiamo, Tu vieni con la notte pronta a partorire, vieni con i sogni tinti di speranza. La terra accoglie il nuovo rifiorire: c’è un uomo nuovo, e un nuovo giorno avanza. O Dio, se tu vuoi, fa’ sorgere il sole nella nostra notte, manda calore nei nostri inverni. Noi te lo chiediamo per Gesù che facendosi uomo ci apre tutte le possibilità. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T  -  Amen.
accoglienza dell’immagine di Gesù bambino

Dopo una breve pausa, il diacono, dall’ambone, proclama questa breve lettura (Sap 18, 14-15):

D  -  Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose, e la notte era a metà del suo corso, la tua Parola onnipotente, o Signore, venne dal cielo, dal tuo trono regale.

Il Celebrante va all’altare per il rito di accensione dei due ceri che richiamano le due nature, divina e umana, di Cristo. Accendendo i ceri proclama:

C  -  La luce di Cristo, generato dal Padre prima

dei secoli e nato nel tempo da Maria Vergine, in

Betlemme di Giudea, disperda le tenebre del cuore e dello spirito.   T -  Amen.

Si accendono le luci e viene portata l’immagine di Gesù bambino in presbiterio e collocata nel posto preparato.

Canto: Luce che sorgi nella notte (409).

Proclamazione della nascita del Salvatore

Il Celebrante, dalla sede, proclama:
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C -  Trascorsi molti secoli da quando Dio aveva creato il mondo e aveva fatto l’uomo a sua immagine; e molti secoli da quando era cessato il diluvio e l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno, segno di alleanza e di pace; ventuno secoli dopo la nascita di Abramo, nostro padre; tredici secoli dopo l’uscita di Israele dall’Egitto sotto la guida di Mosè; circa mille anni dopo l’unzione di Davide quale re di Israele; nella sessantacinquesima settimana, secondo la profezia di Daniele; all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; nell’anno 752 dalla fondazione di Roma; nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto, mentre su tutta la terra regnava la pace, nella sesta età del mondo, Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, volendo santificare il mondo con la sua piissima venuta, essendo stato concepito per opera dello Spinto Santo, trascorsi nove mesi, nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, Dio fatto uomo.
Oggi è il giorno della nascita di nostro Signore Gesù Cristo secondo la natura umana. Celebriamo dunque il Natale del Signore, esordio della nostra redenzione. Rallegriamoci tutti e, uniti ai cori celesti cantiamo l’inno degli Angeli. 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli...

Colletta

C -  O Dio, che hai illuminato questa santissima

notte con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo, concedi a noi, che sulla terra lo contempliamo nei suoi misteri, di partecipare alla sua gloria nel cielo. Per il nostro Signore... T -  Amen.

Seconda parte: Liturgia della Parola

 Prima lettura   (Is 9,1-3.5-6)


       seduti

G -  Trascendendo gli eventi al suo tempo presenti il profeta allarga lo sguardo ad un intervento salvifico che - mediante un bambino misterioso - apporterà liberazione e gioia, realizzando le promesse fatte da Dio al profeta Davide.

L -  Dal libro del profeta Isaia.

Salmo Responsoriale  (dal Salmo 95)
G -  Nessuno si senta escluso dall’innalzare un canto a Dio onnipotente, perché oggi è nato per noi un Salvatore.

Rit. Oggi è nato per noi il Salvatore.

Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate a Signore da tutta la terra,

cantate al Signore, benedite il suo nome, cantate al Signore.

Annunziate ogni giorno la sua salvezza,

in mezzo ai popoli narrate la sua gloria,

a tutte le nazioni dite i suoi prodigi,

annunziate la sua salvezza.

Esultate nel Signore che viene,

perché egli viene a giudicare la terra; giudicherà il mondo con la sua giustizia

e con verità tutte le genti.

Seconda Lettura    (Tt 2,11-14).

G -  Paolo presenta Cristo come colui che per amore gratuito porta la salvezza a tutti gli uomini senza eccezioni, che però siano pmnti ad accettarla con buona volontà.

L -  Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito.

Canto al Vangelo (cfr. Lc 2,10-11). 
G -  Con la cura e la sensibilità dello storico, l’evangelista Luca, inquadrando l’evento in precise coordinate storico-geografiche, ci racconta della nascita del Salvatore, sottolineando in particolare la cornice ambientale segnata della povertà e dall’umiltà. 




        in piedi
Alleluia, alleluia.

Vi annunzio una grande gioia:

oggi vi è nato un Salvatore: Cristo Signore.

Alleluia.
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Vangelo   (Lc 2,1-14).

D -  Il Signore sia con voi.

T -  E con il tuo spirito.

D -   Dal vangelo secondo Luca.
T -  Gloria a te, o Signore.

Omelia




       seduti
Professione di fede 
 
                          in piedi
C -  Il Figlio di Dio, Verbo eterno del Padre, oggi si è fatto carne. Attingendo da lui ogni grazia e benedizione, rinnoviamo la nostra professione di fede.

Preghiera universale

C  -  Fratelli e sorelle, in questa notte santissima in cui è nato il Figlio della Vergine Madre, l’Emmanuele, il Dio-con-noi, ci uniamo a tutti coloro che credono e sperano nella salvezza operata dal Signore Gesù.

L -  Ascolta, esaudisci, Signore!

1. Per il Papa Giovanni Paolo Il, il nostro vescovo Giovanni, il suo ausiliare Francesco, il nostro Parroco Francesco e tutti i pastori della Chiesa: perché siano capaci di trasmettere la fede nel Signore Gesù, nato a Betlemme, e sappiano tracciare nuove vie di evangelizzazione per gli uomini del nostro tempo. Preghiamo.

2. Per la santa Chiesa: perché accolga con gioia la presenza di Gesù, vero Dio e vero uomo, celebri con amore i Sacramenti e testimoni la carità che la fa crescere. Preghiamo.

3. Per i governanti, perché la venuta del Signore possa essere nei loro cuori promotrice di un rinnovamento spirituale e culturale, per la costruzione di una nuova civiltà, fondata sull’amore verso il prossimo. Preghiamo.

4. Per la pace nel mondo, frutto della buona volontà dell’uomo e dono di Dio: perché il Signore Gesù, apparso tra noi, raduni i dispersi, spezzi le catene degli oppressi, porti speranza agli sfiduciati, sostenga gli operatori di giustizia e di pace. Preghiamo.

5. Per coloro che sono tormentati nello spirito: perché Dio, che si fa creatura umana e bimbo fragile e indifeso, riesca ad addolcire il loro cuore e colmarlo di speranza. Preghiamo.

6. Per gli operatori pastorali della nostra Comunità parrocchiale: perché sappiano fare del Natale un’autentica festa cristiana, coinvolgendo nell’affetto e nella gioia i vicini, i lontani e quanti sono nel dolore o dimenticati. Preghiamo.

7. Per tutti gli uomini; perché la presenza tra noi del Figlio di Dio ci renda capaci di condivisione e fraternità verso chi soffre ed è solo. Preghiamo.

8. Per tuffi noi, qui presenti: perché la luce del Natale apra il nostro cuore alla presenza di Dio che opera nella nostra vita e ci stimoli a vivere nella gioia e nella serenità per dare nuovo impulso alla comunione fraterna. Preghiamo.

C -  Padre santo, con la nascita del tuo Figlio Gesù, sei venuto a salvare ogni uomo: concedi alla tua Chiesa di diffondere fino all’estremità della terra la gioiosa notizia dell’incarnazione, perché tutta l’umanità partecipi alla lode e alla gloria del tuo nome. Per Cristo nostro Signore.   T -  Amen.
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Terza parte: Liturgia Eucaristica

Presentazione dei doni

G -   Presentiamo all’altare il nostro grazie per la “nascita” di Dio tra noi e il proposito di vivere in conformità all’evento salvifico.

Sulle Offerte



     in piedi
C -  Accetta, o Padre, la nostra offerta in questa notte di luce, e per questo misterioso scambio di doni trasformarci nel Cristo tuo Figlio, che ha innalzato l’uomo accanto a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.   T  -  Amen.
Preghiera di ringraziamento alla Comunione
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G -  Anche io vengo questa notte, attratto anche da nostalgie d’infanzia, mentre il cuore mi sospinge verso il ricordo delle persone care ormai nel cielo e dei tempi che non tornano.

Vengo a te, perché tu per primo sei venuto a me.

Vengo per sentire parole di pace e per gustare canti angelici.

Di fronte, mio Dio fatto bambino, non ho più paura dei miei peccati: hai le braccia aperte per abbracciarmi così come sono e perdonarmi.

Davanti a te piego il cuore e le ginocchia per adorarti in silenzio. Ed ecco i miei orgogli svaniscono come rugiada al sole.

Grazie alla tua presenza sono tornato alla casa del Padre, perché questa mia terra, diventata tua dimora, possa dare non solo rovi di peccato, ma anche fiori di santità.

Natale sei tu, Dio tra noi, Signore per noi, oggi e sempre. Amen.

Quarta parte: Riti di conclusione

Dopo la comuione


       in piedi
C -   O Dio, che ci hai convocati a celebrare nella gioia la nascita del Redentore, fa’ che testimoniamo nella vita annunzio della salvezza, per giungere alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T -  Amen.

Benedizione

C -  Dio, che nella nascita del Cristo suo Figlio ha inondato dl luce questa notte santissima, allontani da voi le tenebre del male e vi illumini con la luce del bene.   T -  Amen.

C -  Dio, che nel suo Figlio fatto uomo ha congiunto la terra al cielo, vi riempia della sua pace e del suo amore.   T -  Amen.
C -  Dio, che mandò gli angeli a recare ai pastori il lieto annunzio del Natale, vi faccia messaggeri del suo Vangelo.   T -  Amen.

C -  E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T -  Amen.

D -  Benediciamo il Signore.

T  -  Rendiamo grazie a Dio.

Preghiera a Gesù bambino

I ministri, prima di rientrare in sacrestia, si fermano per qualche istante silenziosamente dinanzi all’immagine di Gesù bambino. Il celebrante, poi, recita la preghiera e impartisce la benedizione con l’immagine di Gesù bambino.
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C -  Gesù Salvatore,

nuovo sole che sorgi

nella notte di Betlemme, rischiara la nostra mente, riscalda il nostro cuore, perché comprendiamo

il vero e il bene

come splende ai tuoi occhi,

e camminiamo nel tuo amore.

Il tuo Vangelo di pace

giunga fino ai confini della terra,

perché ogni uomo si apra alla speranza

di un mondo nuovo.

Venga il tuo regno Signore!

T  -  Amen.

I ministri dopo aver venerato l’immagine di Gesù bambino, rientrano in sacrestia. Tutti i fedeli sono invitati a venerare l’immagine di Gesù bambino.

Canto conclusivo: Tu scendi dalle stelle   (430).
La gioia del Natale riempia i vostri cuori 

e pervada la vostra vita! 

AUGURI!!! 
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